
Osservazioni su Lactarius vinosus 
Proposta di inserimento nell’elenco regionale 

 
 

Autore: 
Maurizio Vaccaro 

AMB Gruppo Micologico Sila Greca 
 

Premessa 
La commercializzazione dei funghi in ambito nazionale è regolata dal DPR n. 376/95, che propone un elenco per le 
specie che si possono vendere allo stato fresco (allegatoI), e un elenco per le specie fungine allo stato secco (allegato2). 
La legge regionale 26.11.2001 n. 30 “ Norme per la regolamentazione e commercializzazione dei funghi epigei”, che si 
ispira nel suo impianto alle legislazioni nazionali, rimanda ad un successivo decreto della Giunta Regionale  del 
30.09.2003 l’elencazione delle specie commerciabili in ambito regionale. Sia nell’elenco nazionale che in quello 
regionale non compaiono specie interessanti, ospitate nella letteratura scientifica e nei lavori di autorevoli autori 
nazionali e internazionali, naturalmente commestibili, diffuse negli ecosistemi forestali della Calabria e consumate da 
sempre dalle popolazioni locali. Tra queste specie si descrive come primo contributo il Lactarius vinosus, simile 
nell’aspetto al Lactarius deliciosus, la più nota specie fungina dei boschi di pino silano ( Pinus calabrica), ma  di fatto 
caratterizzata da colorazione del cappello e del lattice rosso violaceo o rosso vinoso. Dai raccoglitori della Sila il lattario 
vinoso è indicato con il nome di “sanfranciscanu”o “sanfrancischeanu”,  a seconda dei fonemi d’uso, per il colore 
caratteristico più scuro che ricorda il saio dei francescani, e per distinguerlo dal L. deliciosus detto invece “rosito”. 
Le due specie, entrambi eccellenti, vengono raccolte e consumate indifferentemente, ma il L. vinosus non trova 
riscontro nell’elenco di cui al Decreto della Giunta Regionale del 30.09.2003. 
 
Nome scientifico: Lactarius vinosus Quél 
Nome volgare : lattario vinoso 
Nome dialettale: “sanfranciscanu” 
 
Luoghi di raccolta: boschi di pino, più significativo l’indice di presenza nei boschi meno giovani e a quote a partire dai 
1000m sotto pino silano, abbondante anche sotto pino insigne. 
Cappello: prima pianeggiante poi depresso, zonato, di colore rosso violaceo. 
Lamelle: fitte, poco decorrenti, con il tempo si macchiano di verde. 
Gambo: più chiaro, con scrobicoli bruno violacei, rastremato in basso. 
Carne: vinosa, odore gradevole, sapore dolce. 
Ecologia: dall’estate all’autunno inoltrato, a volte fino a dicembre, sotto pino. 
Commestibilità: commestibile sia fresco che trattato, ricercato dalla gente silana che lo ritiene più ricco di sapore 
rispetto al fratello L. deliciosus. 
 
Osservazioni: 
L. vinosus e i suoi simili con lattice più scuro del normale, sono di fatto consumati in tutte le località della Calabria. Il 
suo inserimento nell’elenco regionale contribuirebbe a valorizzare ed arricchire anche dal punto di vista lessicale il 
patrimonio fungino della nostra regione, a dare a questa specie nota e ricercata, la sua giusta collocazione  nella 
nomenclatura dei Lattari, a far conoscere bene agli amatori e agli appassionati del settore la varietà  di specie 
nell’ambito di questo vasto genere, a dare cittadinanza giuridica a una specie che in ambito popolare viene ancora 
ritenuta una semplice e capricciosa varietà o addirittura un ecotipo. 
 
Bibliografia: 
C. Lavorato e M. Rotella  - FUNGHI- Pubblisfera S. Giovanni in F. 1999 
R. Brotzu  - Guida ai funghi della Sardegna_- Stampacolor. Sassari 1993 
F.Foiera ed Altri  -Funghi lattari- Edagricole BO 1998 
 
 
 
 


